

TRIBUNALE DI ROMA
AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

SIPRO SICUREZZA PROFESSIONALE SRL 
IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA
N. 1/2017
ISTANZA PER AUTORIZZAZIONE ALLA SUDDIVISIONE DEI 

CREDITORI NELLE GIA’ FISSATE UDIENZE DI VERIFICA DELLO 

STATO PASSIVO E CONTESTUALE AUTORIZZAZIONE AL 
DEPOSITO FRAZIONATO DEI PROGETTI DI STATO PASSIVO
Giudice Delegato: Dott. Giuseppe Di Salvo
Commissario Giudiziale: Dott. Andrea D’Ovidio
Commissario Straordinario: Dott. Massimo Invernizzi

* * *

Ill.mo Sig. Giudice Delegato,

il sottoscritto Dott. Massimo Invernizzi, Commissario Straordinario nella procedura in epigrafe, domiciliato per la carica presso Sipro Sicurezza Professionale Srl in Amministrazione Straordinaria, via di Salone 137, Roma, e con studio professionale in Milano, Via Borgonuovo n. 4
premesso

- che codesto Tribunale Fallimentare di Roma, con sentenza n. 95 del 7 febbraio 2017, depositata in data 8 febbraio 2017, dichiarava lo stato di insolvenza di Sipro Sicurezza Professionale Srl e nominava quale commissario Giudiziale il dott. Andrea d’Ovidio;
- che con successivo decreto del 3 aprile 2017, depositato in data 5 aprile 2017, codesto Tribunale Fallimentare di Roma ha dichiarato l’apertura della procedura di Amministrazione Straordinaria;

- che il Ministero dello Sviluppo Economico con decreto del 12 maggio 2017, comunicato in data 15 maggio 2017, nominava il sottoscritto dott. Massimo Invernizzi Commissario Straordinario della procedura in epigrafe;
- che contestualmente alla dichiarazione dello stato di insolvenza codesto Tribunale fissava l’adunanza per l’esame dello stato passivo per lo scorso 12 luglio 2017;

- che in tale occasione la S.V. Ill.ma ha rinviato in prosecuzione le operazioni di verifica delle domande tempestive presentate dai lavoratori, fissando all’uopo le seguenti udienze: 25 ottobre 2017 ad ore 11; 15 novembre 2017 ad ore 10,30; 29 novembre 2017 ad ore 11,00 e 13 dicembre 2017 ad ore 10,30;

- che si ritiene di poter ripartire tra le quattro udienze indicate le domande presentate secondo i seguenti criteri:

A) udienza del 25 ottobre 2017: domande di insinuazione depositate dai lavoratori sino alla data del 25 maggio 2017, con esclusione delle domande in cui il lavoratore abbia fruito di finanziamenti al consumo comportanti la cessione in garanzia del quinto dello stipendio e/o del TFR, o per le quali siano in corso pignoramenti di terzi, il tutto per un totale di n. 187 domande riportate nel tabulato che si allega sub A); 

B) udienza del 15 novembre 2017: domande di insinuazione depositate dai lavoratori sino alla data del 6 giugno 2017, con esclusione delle domande in cui il lavoratore abbia fruito di finanziamenti al consumo comportanti la cessione in garanzia del quinto dello stipendio e/o del TFR, o per le quali siano in corso pignoramenti di terzi, il tutto per un totale di n. 204 domande riportate nel tabulato che si allega sub B); 

C) udienza del 29 novembre 2017: domande di insinuazione depositate dai lavoratori sino alla data del 12 giugno 2017, con esclusione delle domande in cui il lavoratore abbia fruito di finanziamenti al consumo comportanti la cessione in garanzia del quinto dello stipendio e/o del TFR, o per le quali siano in corso pignoramenti di terzi, il tutto per un totale di n. 213 domande riportate nel tabulato che si allega sub C); 
D) udienza del 13 dicembre 2017: rimanenti domande di insinuazione tempestive depositate dai lavoratori ivi incluse tutte le domande in cui il lavoratore abbia fruito di finanziamenti al consumo comportanti la cessione in garanzia del quinto dello stipendio e/o del TFR, o per le quali siano in corso pignoramenti di terzi, nonché tutte le domande di ammissione tempestive presentate da società finanziarie che abbiano erogato a lavoratori dipendenti credito al consumo garantito da cessione in garanzia del quinto dello stipendio e/o del TFR, e quelle di creditori di lavoratori dipendenti che abbiano ottenuto il pignoramento presso la debitrice delle retribuzioni, il tutto per un totale di n. 172 domande riportate nel tabulato che si allega sub D); 

- che, sia pure forzando il contenuto formale del provvedimento assunto dalla S. V. Ill.ma in esito alla più volte citata udienza del 12 luglio u.s., lo scrivente riterrebbe opportuno,  per evidenti ragioni di economicità procedurale, che l’esame e la discussione delle domande presentate dalle finanziarie e dai creditori pignoranti avvenga unitamente a quella dei lavoratori ai quali si riferiscono, e ciò spiega il motivo per cui si è proceduto alla composizione dell’allegato D) relativo alle domande da esaminare nel corso dell’udienza del 13 dicembre p.v. secondo tale criterio;
- che in occasione della già citata udienza del 12 luglio u.s. la S. V. Ill.ma si era altresì riservata di fissare ulteriori udienze di verifica per le rimanenti posizioni;
- che queste ultime ammontano ad un totale di n. 89, di cui n. 87 domande di credito e n. 2 istanze di rivendica. Le prime riguardano crediti vantati da parti correlate, erario dello stato, banche, professionisti, fornitori ed enti locali e previdenziali, mentre le due istanze di rivendica hanno ad oggetto autovetture. Riguardo a dette istanze occorre dunque fissare una o più udienze a seconda di quanto la S. V. Ill.ma riterrà opportuno; 
- che, data la rilevante mole di lavoro, verifica e riscontro delle numerose domande necessario per la predisposizione del progetto di stato passivo, si auspica che la S. V. Ill.ma voglia autorizzare la presentazione di detto progetto in via frazionata entro il termine di 15 giorni antecedenti a ciascuna delle udienze già fissate e da fissare, con la precisazione che ciascun progetto di stato passivo riguarderà unicamente le domante per le quali è previsto l’esame nell’udienza immediatamente seguente. 

* * *

Tutto ciò premesso, lo scrivente Commissario Straordinario
chiede
che la S.V. Ill.ma, letta la sopraestesa istanza,
voglia disporre
· che, previa (occorrendo) ratifica dei criteri relativi alla formazione dell’elenco di cui all’udienza del 13 dicembre 2017, l’esame delle domande tempestive presentate dai lavoratori dipendenti avvenga secondo i criteri di suddivisione meglio enunciati in narrativa, e per l’effetto secondo quanto indicato negli elenchi allegati sub A), B), C), e D);

· la fissazione di una o più ulteriori udienze destinate alla verifica delle rimanenti domande, fissando nel secondo caso i criteri di formazione dei relativi elenchi;
· in ogni caso, che lo scrivente Commissario Straordinario sia autorizzato al deposito frazionamento del progetto di stato passivo nei quindici giorni antecedenti a ciascuna delle udienze di verifica limitatamente ai creditori per i quali è prevista in essa l’esame.
Con osservanza.

Roma, lì 21 settembre 2017
Il Commissario Straordinario
Massimo Invernizzi
PAGE  
4

